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TL DEBITO, PUNT 

Sè via argometito che, non sì, possa a‘ 
doperare, come, arma di , partito, ma, che 
a tuttii partiti onesti sia cagione.di preoc- 
cupazioni gravissime, certo è questo «del 
Debito pubblico e de carichi che impone 
allé finanze. Dalla costituzione del Regno, 
non è quasi, passato anno, che un , nuovo 

gravio non si aggiungesse all’erario, per 
iù nuovo aumentò del Debito pubblico; 

rayio, tanto più sensibile, inquantochè 
ogni nuovo imiprestito Veniva negoziato a 
patti: più sfavorevoli dell’imprestito prece- | 
dente. 

Esponiamo lo Stato-del Debito pubblico 
alli proclamazione del' Regno d'Italia ed 
Lp presente. Sono cifre eloquenti, su. cuì 
sarebbe desiderabile che tutti facessero 
delle meditazioni. 

‘La rendita - vigente al primo gennaio 
1861 inscritta ‘hel'’Gràn Libro ‘ascènde- 


va a pi. 141,646,135 13 

Al primo,gennaio 4863 
era di © » 207,389,946.42 
(ie ——__—- 


“Donde l'aumento ‘it * 
quattro, anni di L. _93,743,810.,99- 
Negli scorsi quattro,.anni si, emise;della 
rendita per più di'95 milioni» La somma 
effettiva è stata di/L. 402,495,070 77 ri- 
| partita come segue : 
É 1861 L. 36,033,462 16 
] 1862 » 4,558,420 2% 
1863 » 36,146,230 87 
4864 î »,28;206,53%. 50 
Consol. napolitano. L. 425 00 
Ma essendosi nel corso de’ quattro anni 
estinta della rendita perla somma di lire 
6,451,259 78, l'aumento resta come fu di 
sopra notato di L, 95,743, 840 99. 
Nel 1° semestre 1865-la somma fu an- 
cora. accresciata notevolmente, ossia di lire 
3/494;591 (50 ; «divise.come .segue: 


È Cassa ecclesiastica L 12,000 00 
Ta Municipio .di, Torino » 767,000 .00 
È Saldo imprestito di 700. milioni, > 715,000 00 

Ù Imprestito, di 423 milioni »_33,000,000 ,50 


di quattro anni e 


per cui nel corso 
ascese a, lire 


mezzo - Pemissione . nuova 
136,689,662 +27, cioè : 


s Imprestiti iii le 425,175,190.. » 

È; ‘Azioni di strade ferrato GR 296,077, 60 
ù Liquidazione di cariche, pri» 

i È pera FROM RI GITE) 3,606 48 

q Strada ferrata, ligure...» 14270,0(0,» 

| Cassa ecclesiastica . » 3,912,500 , » 

Strada ferrata V..E. . .,>* 226,000 , » 

Municipio, di. Torino . » 767,000 . » 

Liquidazioni . » 9,288 19 


Tenuto quindi, conto. delle emissioni . a 
tutto il mese.di giugno. scorso, non meno; 
che della rendita estinta negli ultimi quat- 
‘tro anni, il debito, in, rendita, inscritta. nel 

libro ‘al 4° luglio. 4865, ascendeva a 
L. 211,884,537 62. 
© Vi hanno ancora dei debiti fuori del 
libro, ‘ascendenti al ‘1° gennaio 1865 
-2-L.-1,903,669 .96.di. rendita, cioè: 
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rat e 
ed' Egitio (via d'Ancona) .! 
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j Rendita ‘al portatore . 


E II 


lla stràda fer- 


È Ù luneo | L. 430,565» 
Gonsolid. romano. riconose. - ». 4,149,276, 44 
Assegni. di Modena: 1.0.7» 3,828. 82 


I 207 milioni, di rendita iscritta ner 
gran libro al 4° gennaio 1865 si divide- 
vano in. titoli nominativi. ed .al portatore 
come: segue : . 

Titoli nominativi 
LES Opi pred dicianati 
Istituti di carità » 
Ordini militari . bia] 
Amministrazioni militàri +» 
Cassa ecclesiastica . . » 
» 
» 
» 
» 


2,140/231 63 
13,556,419 30 3/10: 
196,377 59 810 
202,441: 68 
4,599,261 25 
3,742,575 12 
4,509,270 44 
FIAI.0A 79 610 
‘2,7694188 88 


Stabilimenti di chiesa . 
Fondazioni di culto . 

Id. di beneficenza 
Corpi morali vari". . 
Rendita inseritta a favore 

di corpi morali L. 22,064,807 39.710 
Id. di particolari 
con vincoli » 16,188,852 50 
Id id. libera » .. 31,746,352 66 310 
Compagnia olandese d'Am- pei 
sterdam |. 


PeR 0) 


271,195 > 


Somma della rendita nomi- 


nativa. ‘. TL. » 70,244,207 56 


»1437,148,738: 56 


Rendita.al 4° genn: 4865. L:: 207,389,946, 12 
Questi ‘ragguagli sul Debito pubblico 
italiano .si..sono ottenuti per, la prima 
.volta dopo’ la creazione del gran libro. 
Noi li abbiamo estratti i relazione. 
fatti ' alla Commissione«@di vigilanza dal 
commendatore Mancardi, direttore gene» 
rale del Debito pubblico. Questa relazione 
è una delle. pubblicazioni, più importanti 
che siansi. fatte intorno al, debito, dello 
Stato. «Esso non porge soltanto s de? rag- 
guagli particolareggiati sulle’ operazioni 
de’ quattro anni scorsi, per I’ unificazione 
del debito e per. l’ emissione della ren- 
dita. nuova;-ma contiene .una. breve, espo- 


i 


stati e ‘delle spese sostenute pel servizio 
della Direzione. generale, tanto ordinario 
che. straordinario. 

La i legge «del 11861. prescrive , che, in 
principio ‘d’ogni anno: debba esser presen- 
tato il conto amministrativo dell’anno pre- 
cedente. L’ ordinamento imperfetto della 
contabilità generale dello Stato, le. condi- 
zioni poco. normali-in cui sì è trovata 
la nuova Amministrazione ‘e. la gravità 
eccezionale del compito che le era stato 
assegnato, timpedirono che tal obbligo si 
adempiesse. Ora il primo, passo è (fatto: 
abbiamo la relazione sui quattro anni an- 
teriori. L’Amministrazione non avrà più 
che a proseguire l opera di ‘anno in 
anno. 

Noi siamo retti da un sistema di pubbli- 
cità, inseparabile dalle libere istituzioni. Esso 
non , è stabilito, per, soddisfare alla puerile 
curiosità, ma per porgere le indispensabili 
guarentigie di onestà è precisione nel’Am- 
ministrazione. La fiducia non si acquista 
e non si mantiene per altre vie.. Però in 
fatto. di credito dello Stato, ci vuol qual- 
che cosa di più della pubblicità. Ed'in- 
vero come assodare viemeglio la fiducia, 
mentre. voi .vi. trovate in presenza d'un 
' aumento di 136 milioni di spesa annuale 
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? LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

m Firenze all Ufficio del Giornale, vis Ghibellina, n. 140, piano terreno; 

imforino, all'Ufficio sueedrsale dei giornali, via D’Angeunes, n. 49; 

nalle provincie. presso gli Uffici postali, 

Ao Parigi, all’Agence.Havas, tue 13, Roussean, a..3 .& Londra, #4 

: Delisy Damìes ci €, Finck-Lane, Cornùill, 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Dia. 
zione del Giornale. Non si restituiscono i manosoritti. 

Per,glì avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 


eng 


pel Debito pubblico, aumento che si ebbè 
in quattro anni e mezzo? ; ; 


(chiamo se v. ha 
‘urgente, a chi 


(di metter: in assetto le finanze e chiudere 


sizione storica - de’vari debiti ‘de’ cessati |" 


! ‘Giornale quotidiano 


; Meditiamo codeste’ cite, e poi, giudi- 


nt più.importante, più 
‘overno e Parlamento 


debbano: indirizzare i loro sforzi, di quello 


il gran libro del Debito pubblico. 


Nel Morning Post-dell'’8 troviamo. la 
seguente rota già segnalata ‘dal - tele- 
grafo : s È 

Crediamo non essere ‘omai più: dubbio ; 
ché lord. Grandville sarà destinato all’ amba- 
sciata a Berlino , .che deve essere lasciatà 
vacante da lord Napier:. La..grande, espe- 
rienza del nobile conte, e i. suoi. modi. alta- 
mente conciliativi; lo designano come.il più 
adatto rappresentante che questo. paese possa 
avere nelle difficili. e delicate negoziazioni 
che è certo sorgeranno dallo, stato compli- 
cato degli affari della Germania del. Nord. 


Riceviamo ‘da Torino il volume-*di Pier 
Carlo. Boggio.— LA questIONE ROMANA STU- 
DIATA, A Roma — di,cui abbiamo dato un 
saggio, pubblicandone un. :capitolo. 

L’on»Boggio è per un'accordo col Papa; 
ma, consente. con noi , ‘doversi prima 
votare la legge sulle corporazioni religiosé 

sull’ asse; ecclesiastico., Però.egli dà della 
convenzione di Settembre un giudizio inac- 
cettabile, inquantochè tenderebbe a far..ere- 
dere che noi abbiamo rinunciato a quella 
libertà d’ azione, che, secondo lui, avevamo 
per..lo. innanzi, ma che,, secondo noi, era 
stata determinatada’.voti .del Parlamento 
in modo: perfettamente: conforme.-allo.spi- 
rito della convenzione ‘stessa. Su questo 
punto ci occorrerà di ritornare. 


Il Journal: de la Savoie del 40.;pubblica 
questi. nuovi particolari «sulla esplosione della 
polveriera: di Fourmeaux. presso, Modane : 

« Lo scoppio della polveriera avyenne, alle 
9re:40«del mattino» Essa era. situata , presso 
una cava di sabbia all'altezza, della, galleria, 
e conteneva circa 13,000 kilogrammi,di pol- 
vere; 3,000; dei quali.in cartuccie,,,ed il, ri- 
manente entro dalle. casse. ; La , detonazione 
fu spaventevole, ma fortuna. volle che, non 
avvenisse nell’ ora in cui gli operai sortono 
dal tunnel,. poichè injtal caso, avyrebbesi ayuto 
a deplorare più grande sventura. 

« Si calcola..che siano, più di 8,000 Ie, la- 
stre di. vetro spazzatefdall’ esplosione, il cui 
scoppio fa sentito a Bramans, a San” Andrea 
e più particolarmente a. Modane. Nonostante 
ciò; la polveriera ‘trovavasi in.talo situazione, 
che scoppiando non danpeggiò nessuno dei 
fabbricati che .trovansi. all’ ingresso della gal- 
leria. Un operaio che» fuggiva spaventato; fu 
stiacciato sulla via,del tunnel da un vagone 
pieno: di. materiali da. costruzione. 

« Si cita quest’orribile particolare del di. 
sastro. La mano di uno.dei quattro operai 
che lavoravano presso, la. polveriera fu, lan- 
ciata. dirimpetto, alla casa di legno in cui abi- 
taya,, 0, fu riconosciuta, dalla moglie di quel- 
l’infelice perchè aveva una cicatrice lascia- 
tavi.da. un. panereccio. guarito di, recente. 

«Tutti gli operai. uccisi dall’ esplosione 
| erano, ammogliati. e. padri di famiglia. 

«;Appena ebbero. notizia del disastro, i si- 
gnori. Grattoni e Sommeiller partirono da 
Torino, per. accorrere sul.luogo. I.Javori con- 
tinuano, 
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«Questa esplosione ed il precedente disa- 
stro, che cagionò la. morte, di varie persone. 
ispaventarono , eccessivamente i lavoranti, i 
(quali attribuiscono. al cholera la morte di uno 


\di loro, ,e,,preteudono che. emanazioni ‘delle 


‘pietre. ‘trovate .testè. nella . galleria, . abbiano 


‘prodotta Ja.morte, di colui, che, dicono morisse 
di cholera. » 


CORRISPONDENZE- ITALIANE 


Torino, 71 novembre. ‘— -Vi ho. parlato 
nella precedente mia della-rappresentazione 
in dialetto piemontese alla quale dovevano 
assistere le LL. MM. portoghesi ed i PP. RR. 
é@ Vi ho accennato della cattiva scelta che il 
-capo-comico ‘Toselli. aveva’ fatto ‘della com- 
media. Ora sono in'grado*di dirvi che dap- 
prima veramente’ la scelta della commedia 
era caduta sulla commedia del ‘Garelli "L Cio- 
chè del Village ma chiamato il Toselli dal 
principe di ‘Carignano e ‘saputo come «in 
questa commedia- avesse parte un: prete, si 
stabili di cambiarla. perchè il-re diPorto- 
gallo ‘non ‘desiderava ‘di ‘vedere. preti «in 
iscena. La ‘serata: però riusci magnifica, e' vi 
intervennero “tutte ‘le persone reali. edi 
RR. principi - accompagnati -dal conte Nigra, 
dal Sindaco, e‘da altri cospicui personaggi: 

Gli augusti ospiti continuano: ad onorare 
di: loro presenza “i principali ‘stabilimenti 
privati «della nostra città» L'altro di si reca- 
rono al. grandioso ‘stabilimento dei. fratelli 
Levera, ove’ esaminarono © attentamente ‘i 
vasti laboratorii esprimendo loro i sensi di 
alta ‘Soddisfazione ‘ pei lavori artistici. SM. 
portoghese | visitava pure lo: stabilimento di 
cavalli ‘dei ‘sigg:(Reyaach-@e Comp. «evieri 
dopo'aver visitato l'Accademia: di belle.arti, 
è lo studio del fotografoMontabone, partirono 
con numeroso seguito’ per ‘una ‘caccia a Stu- 
pinigi. 

Eccovi un fatto che attesta l’amor: figliale 
della . principessa Clotilde. ;8. <A. I. tutte:le 
mattine. si reca! nella chiesa ‘metropolitana, 
in‘abito succinto a sentirla messa inginoc- 
chiata allo. stesso sito :ove soleva inginoc= 
chiarsi ‘la propria: genitrice: Maria Adelaide. 
Ieri. aggiunse : il seguente: tratto di squisita 
carità: L’augusto “di Lei.genitore come pegno 
del paterno ‘affatto: verso! la» principessa,c l’'a- 
veva regalata di una-somma:di: lirer42:mila. 
Essa fece «acquisto di un: gioiello delvalore 
di lire | mille, poscia :mandò:ai »limosinieri 
della opera’ Piavdi S. Paolo-le rimanenti lire 
41 mila perchè fossero «distribuite a: parti 
eguali ai poveri: delle ‘Congregazioni: di Ca- 
rità. 

Il Consiglio provinciale! ha chiuso la ‘ses- 
sione ‘per difetto di» formalità. Si doveva 
trattare la pianta del personale, ma questa 
pratica non essendo» stata posta: all'ordine ‘del 
giorno, "si ‘ dovette-rimandare ad 'una‘pros- 
sima seduta che’ credesi fissata per‘ martedi 
prossimo. 

Le ultime notizio che accennavano ad'un 
aggravamento di condizioni sanitarie della 
città e provincia di; Napoli, inspirarono S.M. di 
recarsi colà per dar prova ‘di novello affetto 
ai suoi popoli. La notizia di questa partenza 
qui si' è saputa per via di corrispondenze 
private, chè nessun avviso ufficiale ‘ne fu 
dato. , 

L’ Armonia e V Unità Cattolica declamano 
contro il libertinaggio torinese, ed i torinesi 
pio/ano che anche in ciò i sullodati giornali 
hanno torto. 

Domenica 12 si farà la solenne consacra- 
azione della nuova chiesa dei SS. Pietro e 
‘Paolo nel sobborgo .di.S. Salvatore, da mon- 
«signor Giovanni Balma, vescovo di Tolèmaide. 
Vi sarà messa cantata con musica nuova scritta 
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dal maestro cav. Tempia , allievo del nostro 
maestro Rossi. Alla sera per cura di quella 
popolazione, illuminazione © fuochi artificiali. 
L’ autore del progetto della nuoya chiesa è 
ìl sig. Velasco ingegnere. in secondo del. n0-. 
‘stro ufficio d’ arte. 

Se non yi rincresce' passiamo al profino. 
Giorni sono fa di passaggio per Torino uga 
delle più celebri cantatrici che yanti l'epoca 
nostra, un’esimia. prima donna in cui l’arte 
va. di pari passo colla ricchezza dei mezzi 
vocali, Luigia Bendazzi. Ella ya ad Alessan- 
dria di “Egitto al teatro ,Zizinia. AI nostro 
teatro, Carignano quanto prima va in iscena 
la Semiramide. L’impresario Martinotti ha 
scritturato per tale opera il tenore Ronzi e 
le. esimie sorelle Marchisio. , 

Il Municipio nostro ha radunato nella sala 
municipale i, maestri tutti della città, coma 
giudici per lunga esperienza e provata capa- 
cità per decidere se fosso conyeniente intro- 
durre ‘uniformità nei libri di testo per. tuite 
le scuole di Torino, scegliendoli però fra 
quelli + legalmente consentiti «dal «Consiglio 
provinciale. 

I maestri adottarono a maggioranzi ass0- 
luta di voti i seguenti: Il sillabario del Bor- 
dis. La storia. sacra dello Scavia. La gram- 
matica «di Mottara .e,Parato..Il. primo. libro 
del;Troia..Il.secondo libro del.Parato.» L'uo- 
mo, erCielose, terra dello: stesso santore iper 
la terza e-quarta, lasciando per-l'aritmetica 
facoltà della scelta fra quelle consentite ‘dal 
Consiglio provinciale. 

«Il nostro municipio continua nelle, sue se- 
dute, quantunque il numero dei consiglieri 
che, intervengono .alle. sedute non,raggiunga 
mai Ja. metà. -Su..60, 24, ;27,.30 intervengono. 
alle. discussioni. Che-cosa.;sarà quando:20. dei 
medesimi, cioè 12 deputati e:8:senatori»do- 
vranno ‘trovarsi costì? 

Fra gli ‘8 senatori abbiamo il conte Benin» 
tendi, il comm. Cassini;, ‘il conte’ Ceppi, il 
comm. Galvagno, il conte Ponza di S. Mar- 
tino detto il permanente, il conte .Sclopis, il 
DiAzeglio, ed’ il conte. Thaon.di Revel. 

Fra.i..deputati:. l'avvocato Araz.il commen? 
datore.Berti, :l’avvocato ‘Boggio, «il «dottore 
Bottero, l'avvocato Chiaves, l'avvocato Ferra- 
ris, il marchese:Lucerna di !Rotà, vil "com- 
mendatore *Sélla, il‘commeridatote Sommeil- 
Jer, il commendatora Tecchio, il'commenda- 
tore \Vegezzi e l'avvocato Villa. Vittorio. 

Alcuni di questi. deputati partono perplessi 
e con grave loro. sacrifizio, ma debbono ,pa- 
gare.il loro debito .di buon cittadino. 

Talisono l'avvocato Boggio, l'avvocato Ara, 
Yavvocato Ferraris, l'avvocato Tecchio. 

Perla! partenza ‘del deputato *Bottero ‘di- 
cesi sia per ‘assumere la direzîione ‘della Gaz- 
zetta ‘del Popolo il ‘dottore Borella. 
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Togliamo dall'ultimo numero del Giornale 
Militare per la marina la seguente circolare 
diretta, dal Ministero della. marina alle .capi- 
tanerie .dei porti: 

Firenze, 6 novembre 1885. 

Varie Camere di-commercio ed'arti lamentano 
nelle loro relazioni annuali l'inconveniente «di 
non. potersi procurare i dati statistici relativival 
miovimento: commerciale dei porti;dello Stato, al. 
trimenti che. per mezzo delle pubblicazioni +del 
Ministero necessariamente arretrate. 

Allo scopo-di ovviare a siffatto inconveniente, 
il quale muoce all'efficacia degli studi che le Ca- 
mere sopradette sono chiamate «ad. eseguire, si 
prescrive alle capitanorie «di + porto di non-limi- 
tarsi daora innanzi ;a trasmettere soltanto i qua- 
Uri statistici del. proprio compartimento a‘que- 
sto Ministero, ma-di,prestarsi ! eziandio alle -ri- 
chieste di quelle Gamere di commereio-le: quali 
manifestassera «il desiderio di «possedere -tatte 
quelle indicazioni che riguardano siffatto ramo 
del servizio marittimo, trasmettendo loro nna 
copia dei suddetti quadri. 


n | 
o Piero i F 
insulto» Pertessi non ci.è via di mezzo ;.0;es- 
sere portati alle stelle (0: cader nell’ abisso ; 
gli applausi di compiacenza equivalgono .a 
«fischi» pet questi. cantanti. Dirò, di più; essi 
hanno ‘un scio giudice, la cassetta idell’.im- 
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Madamigella Adelina Patti nella, Sonnambula 
‘al teatro «Pagliano — I isuoî compagni — 
L'orchestra —I coristi —Primo concerto 

* della Società del Quartetto. 


i. jubblico accorso ;.ieri sera sal Teatro 
dna per udire madamigella Patti, si può 
affermare che i. ire ‘quarti si erano recati) 
| deatro con disposizioni poco benevole, anzi 
ti a valersi del diritto 
ua porte onvachéte en entrant 
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ienamente corrisposto alla faima che l'aveva 


uta. 
E val 


il vero, avevano ragione. Agli ar 


qualora la celebre prima donna non avesse 


tistt dî questa fatta l’indulgenza sarebbe un | 


presario. Se madamigella. Patti siadavprima 
cantanite del mondo; se. valga quella egregia 
somma che-le:si dà, .se a simili. condizioni 
sia possibile ch’ essa si.faccia udire insaltri 
teatti «d’Italia co lov dirà il signor xMarzizim- 
presario «del «Pagliano, alla. stretta dei sconti. - 

Per ora, d’un'solo fatto ;i0.posso.® devo 
tener -discors0;..vale a dire dell’esito;della; pri 
ma rappresentazione. Ho delto che agcande 
eran'aspottariva;. palesi ile disposizioni «a uno - 
sirarsi «severi, mai par, 0sser giusto devovag- 
giungere che madamigella Patti ha fatto .co- 
me Cesaro: è venuta, sha contato edha vinto. 
La critica può discutere il suo:successo diieri 
sera, nontnegario: i 

Ed io dal canto mio non mi sento -nap- 
pure in vena didiscuterlo. Madamigella Patti 
si presenta al pubblico con un tale complesso 
dibelle doti, dà rendersi padrona del pub- 
blico ve: guidarlo a suo talento. E siò non 
ini rosa «meraviglia. Se calitimenti [fosse , sA- 


rebbe, necessario; supporte che. fuori-d'Italia 
i: teatri siano. frequentati da imbecilli che 
abbiano levata <a «cielo .la «Patti per igno- 
|.ranza 0; dabbenaggine. «A Firenze.prima di 
adirla si tenne ..un contegno dignitoso e.si 
fece bene, quando: la ssi. ebbe udita non le 
si.fuyavari +d’ applausi e .d’ ammirazione e 
si :feca..ottimamente. Il ; nostro pubblico si 
mostrò severo , imparziale ma giusto, e ciò 
accresce Valore .jal. suo. giudizio, I giornali 
teatrali. scriveranno .la.storia . delle  ovazioni 
che farono splendide , . delle chiamate, che 
furono, innumerevoli; .io..non entrerò, a. que- 
sto proposito, in molti particolari; a me ba- 
sterà. il dire che il successo, di madamigella 
Patti fu pieno ed intero quale poteva desi- 
derarlo in cuor.suo essa stessa. 
Madamigella Patti.è veramenie, sotto multi 
aspetti, uoa.cantante straordinaria. È straor- 
diparia ia primo luogo l'estensione della sua 
voca che giunge senza sfurzo e senza fatica 
al mi aculissimo,, @ straordinarie sono pure 
dla bellezza, la f eschezza © la perfetta ugua- 
glianza .di questa. voce fenomenale. È stra- 
‘ordinario l’ardire, 0, per dir meglio l’au- 
dacia; cop. cai. supera felicemente. e quasi 


scherzando, difficoltà inaudite; è straordinaria 
la purezza del suo trillo, un trillo così giu- 
sto, così intonato da.destar l'invidia di tutte 
le prime donne; è straordinaria la sicurezza 
con.cui attacca le note acute senza prepara- 
zione; è straordinaria, diciamolo pure, l’ în- 
telligenza di cui dà prova in molti tratti della 
sua parte; è straordinaria, ed anche di que- 
sto convien prender ‘nota, |’ attrazione che 
esercita sugli spettatori la sua-figura elegante 
e simpatica, in cui l’ingenuità e la malizia 
stanno fra di loro a contesa. 

Tutto ciò ‘è straordinario, ed ecco dove sta 
il segreto del fascino a cui il pubblico si 
îrova sottoposto senz'avvedersene. E andrebe 
errato chi riputassa madamigella Patti vna 
cantante semplicemente d’agilità, nua di quelle 
prime doone la cui abilità consiste unica. 
mente nell’accumulare note e gorgheggi. lo 
non so che cosa essa sappia fare ia allre 
apere, ma nella Sonnambula mi parve degaa 
di lode la moderazione con cui si valse di 
quella sua facilità nel superare passi nuovi 
ed arditi. Certamente qua è là, come nella 
cabaletta dell’aria finale, ha fatto sfoggio di 


agilità, lanciando un vero fuoco d’artifizio di 


note picheltate, di trilli e di scale; Certa- 
mente fca questi, passi d’ agilità ve he sono 
aicuni di gusto squisito ed altri che non 
possono garbare ad un intelligente, ma, 3). 
meno nella Sonnambula come to detto, ma- 
damigella Patti non abusa di questi mezzi d’ef- 
fetto e non si può affermare che travisi la 
musica del Bellini. Aozi è degna di venir 
accennata la cura con cuì eseguisce le frasi 
spianate, e sa trarre effeito dalla semplicità 
stessa del canto. La vera misura della sua 
abilità si deve ricercare nell’ andante della 
cavàtina, nel duetto del Conte, nell’a solo del 
pezzo conce:tato ed anche nell’ adagio del 
rondò, sebbene vi lasci desiderare maggior 
passione. Madamigella Patti non è una cantanta - 
drammatica nel senso che si dà comure- 
mente alla parola; forse vi si oppone la sua 
stessa gioventù che le vieia certe parti e 
certi effetti troppo spinti. Ma nel sno canto 
non manza l'affetto, sebbene questo di rado 
giunga fino ali espressione di na profondo 
dolore. 

In complesso, adunque, madamigeila Patti 
ha giustificata Ja propria fama ed io credo 
che’ le sue rappresentazioni a Firenze sar 


e del corso Palestro, la trabacca per vendita 
di commestibili ora presso la piazza Carlo 
Emanuele II; si sta pure studiando se con. 
venga upire sll'ammazzaloio teilvie per il 
mercato del b: e: 

Si stanno pur diando fe‘morme che de- 
vranno regolare l'esercizio dei lavatoi e de- 
gli, annessi. locali. per d’essiccamento, .ed in 
principio del nuovo anno saranno aperti quello 
sotto il mercato di piazza Bodoni e quello 
sull’ angolo della via. Juvara e del corso Pa‘ 
lestro; essi sono capaci di circa 150 lavatrici 
per ciascuno. 

Fra poco sarà ‘conchiuso colla Cassa gover- 
nativa deì depositi e prestiti, il prestito prima 
d'ora deliberato di L. 1,300,000, per la co- 
struzione di un ammazzatoio! L'autore: del 
progetto è l'ingegnere Debernàrdi; a coi è 
aflîdata Vesétuzione dell’opera. sottò Ja dire- 
zione dell'ingegnere Pecco, capo. dell ufficio 
d'arte del nostro Muricipio. Due granti im 
prese sono orà in corso di esecuzione riguar- 
danti la viabilità pubblica, quella: di sistema- 
zione a ruotaie e;fognatura di vie; @ Valtra 
di primo adattamento @ selciatura di quelle 
degli ingrandimenti. La prima comprende 
non meno di quattordici vie diverse, ed;è 
presso al suo termine; la seconda. abbraccia 
di già 28. vie, colla cospicua spesa di L.107 
mila, e si spera che, permettendo il tempo, 
potrà comprendere ancora nel corrente anno 
altri due terzi delle riportate quantità. Fu- 
rono aperti nuovi corsi, nuove vie e si pro: 
lupgarono.i corsi già esistenti; ora una Com- 
missione attende ad una nuova classificazione 
delle, strade, avendone la nuova legze. sulle 
opere pubbliche variata la classificazione, Mal- 
grado le riduzioni: di tariffa e Ja diminuzione 
dei consumatori, le riscossioni  daziarie. sì 
sono mantenute prospere fin. ora. Credesi 
tuttavia che la questione dell'abolizione totale 
del dazio verrà ripresa in seno del: nostro 
Consiglio comunale. 

Dal dazio all'imposta sulla ricchezza .mo- 
bile non vi ha che un passo, e breve. L’im- 
posta sulla ricchezza mobile pel comune di 
Torino per l’anno 1865, dovrebba essere di 
L..4,534,118. 6%. Ma questa somma sarà pura: 
mente nominale; per cui in Torino l’aliquota 
dell'imposta pel 1865 non sarà al disopra dei 
22,5 di questa del 4864, cioè: 8,76. di tassa 
erariale; cosicchè la riscossione effettiva po» 
trebbe (in seguito alla, grande quantità. di 
redditi stati trasferti alla nuova capitale) riu- 
scire snche a meno di tre milioni, 

Terminerò parlandovi un po’ di cholera. 
Nella nostra città, veramente non. c'è stato 
verun: case di cholera asiatico. Tuttavia; sic- 
coma prevedere .è provvedere, furono alle- 
stiti tre ospedali succursali capaci di conte. 
nere circa cinquecento letti,, si. è... provristo 
al, personale sanitario,; farmaceutico, religioso 
ed. amministrativo sotto .la, direzione; dell’i- 
spsttore sanitario. municipale. dottor: Rizzetti: 
Furono inoltre stabiliti in varii punti della città 
ed adiacenze dieci direzioni di sezione; co- 
stiluite, ciascuna di consiglieri comunali odi 
benemeriti cittadini. Si. è provvisto. il ma- 
teriale occorrente, per modo che, in caso di 
invasione di questo, ingrato ospite,; in poche 
ore tutto sarebbe pronto, e gli ospedali 
aperti. 

Finora però, come, bo detto, in grazia della 
pulizia della città e della. sorveglianza .sulla 
pubblica, salute di una Commissions. a. ciò 
nominata, l'epidemia, la quale. mena stragi 
in altre vicine città, ci ha risparmiati, 

Ed io pongo fine a questa mia per rispar- 
miare ai vostri lettori la noia della mia lunga 


cicalata, D. 
— © 
lai 
"FAENZA, 10 novembre. — Veniva la sera 


dell'8 corrente assassinato proditoriamente 
qui. Vincenzo Valli vecchio patriota, e da 
tutti. giustamente amato, il quale già nel 4851 
condannato nel capo dalla Sacra Consulta per 
imputazione di delitti politici; pena commu: 
tatagli nei lavori a vita, era rimesso in li: 
bertà nel 1839 ed’ ascritto nelle guardie di 
pubblica sicurezza ne era pochi giorni sono 
nominato vice-brigadiere. 

Questo assassinio non primo, ma serie non 
interrotta di altri ed altri, ha destatò pro- 
fonda indignazione in tutti gli onesti, i quali 
però non dovrebbero limitarsi ad indignarsi 
in silenzio, ed attendere unicamentò dal Go- 
verno un rimedio a questo disonore del pacse, 
ma sibbene persuadersi una volta ‘che’ sé ‘al 
Governo corre l'obbligo di tutelare la ‘vita 
dei cittadini, altrettanto rie ‘corra a questi di 
coadiuvarlo; giacchè, è forza il ‘dirlo; pochi 
sono ancora quelli che ad alta voce. esplivi- 
tamente e senza riserva alcuna abbiano il 
coraggio di, biasimare. gli assassinii, @ leat- 
mente concorrano col Governo per iscoprira 
l’autore, i più tacciono, o si limitano è pro- 
testare ‘a bassa voce, oppare lo fanno con 


essa fu opera nen di una s ‘azione, ma sib- 
bene di tatto le gradazioni della parte liberale, 
ieri a sera per una mano a na, che a nes- 
suna p: ca può nè dee a 
fu inaridito il } 
l'animo di dolore e di È 
che il vostre non lo fu meno del mio. Nonjso 
qual causa abbia potuto determinare a quell'in- 
fame misfatto; questo, ben so che piuno. lia driito 
sulla vita altrui, e chi Ia toglie ® un vile assas- 
sino che le autorità non devono mandare im- 
punito, nè i cittadini tollerare che immorale 
compassione o timidezza colpevole faccia loro 
ostacolo. 


Losovico CALDESI. 
—_reg pere 


Roma, 7 novembre. — Poca alla volta i 
francesi continiatio il toro sgombro parziale 
da Roma @ dalla provincia di Marittima e 
Campagna : la cavalleria è tuita partita da 
Roma, e così buona parie dell'artiglieria e il 
20 di linea. essi; partono sempre: di notte 
ed alla spicciolata: sì scorge la loro msn- 
canza dai posti. che lasciano vaoti Je senti- 
nelle degli uffiziali: del rimanente ron si 
vede altro. Sono iti questa notte aitittpiazzi 
di confine i cacciatori’ pontlfici clié viniti ai 
gendarmi ivi di già accantonati sommeranno 
a qualche paio di migliaia in tutto: male 
popolazioni di quel territorio sono ben lungi 
dal trapquillarsi su i pericoli del brigan- 
taggio divenuto giganto nelle duo provircie 
mercè-la notoria protezione del cessato mi- 
nistro dele armi; Le famiglio! più agiate ab- 
bandonano velontieri le cass e le possidenze 
per meltere in salvola vita, etnigrandò lnogi 
dal consorzio di quella gente, che ora; per: 
duto il papà ‘sfegatato | 6 senza speranza di 
sfondare, nel. regno limitrofo; dave. per ne- 
cessità tentare qualunque, sforzo' di esistenza 
e guai a chi tocca. Si. teme che il nuovo 
ministro della guerra non starà agli antipodi 
con Da Merode circa l’idea del' brigantaggio 
quantunque. distantissimo interno al modo, 
per la differenza‘ che passa da un pazzo 'au- 
dacissimo, al un uomo prudente arvezzato 
alla scuola dei preti. 

Dove il nuovo, ministro. fa, prove di atti- 
vità è nell’arrolamento. di. nuovi militi: è 
incredibile in ciò la sua solerzia ; nè questa 
riesce totalmente a vuoto. Ma la è veramente 
una pena il vedere cherazza di persone va 
a presentarsi per dare il nome alla bandiera 
papale » gente: per ‘cui la. galera sarebbe: peg= 
gio disonorata : persone gravate|.di itre.o 
quattro condanne criminali per farti e delitti 
di sangue: precettati e notati d’infatia per 
sporchi delitti di carne : uomini notoriamente 
facinorosi. ‘La. scelta ‘pertanto è impossibile 
che. escluda codesti individui quando si ab- 
bia realmente le. volontà e fors’anche la ne- 
cessità di compiere se non aumentare i qua- 
dri della pontificia milizia. Veggono, in ciò 
alche i più passionali una seria dimostra- 
zione della pubblica disistima © antipatia al 
paterno Governo del papa re: eloquente e 
significante. più assai che non le estorte ac- 
clamazioni dei compri gridatori assordanti 
l’aria di evviva il papa re in molte occasioni 
di presenza del pontefice, ed anche più as- 
sai dell’altre estorle dimostrazioni derivanti 
dall’obolo 6 dalla firma nell’indirizzo provo- 
cato dall'Unità cattolica. 

Ma abche le dimostrazioni di piazza sono 
andate a fondo e la gita del Papa. a S. Carlo 
il giorno 4 corrente, sebbene in treno nobi- 
lissimo e con molti preparativi, non cayò che 
pochissimi strilli per la santa benedizione. 

Ancora si aspettano con molta ansietà le 
nomine dei magistrati nuovi che devono com- 
piere la riforma voluta e. vinta dal segretario 
di Stato: monsignor Sagretti nom si fida nep- 
pure di tornare in Roma, tanto, è salita salta 
su di Juî l’inîmicizia del cardinale. Antonelli: 
il signor Collemasi sarebbe disposto a pro- 
vare la sua, abilità di processante contro il 
presidente della consulta con la stessa gloria 
della processura di Fausli, e si dice oggi es- 


gnore per entrare nelle grazie di sua emi- 
nenza: egli millanta di aver prove e dovizia 
a carico del prelato Sagretti il quale però è 
probabile. ché ne ‘avrebbe altrettante! contro 
il signor Collemasi: sono veramente due per 
un paio. 


il contrammiraglio: Reciardi, nello 45 
{ sumere il comando della: divisione ‘navale 
| dell'America meridionale, significava que- 
| stà sua destinazione, agli ufficiali. ed equi- 
paggi posti sotto i suoi comandi, col se- 
| guente ordine del giorno: 


Ufficiali, sotto ufficiali, marinari.0 soldati 


Îl Governo! del Re mf ha chiamato aMlaca: 
rica di comandante in capo 1 staziotré nal 


tali e tante riserve; com tali ‘e tante» cindo- vale pet tutti î porti dell’ Antetica meridio: 
di i 


stanze attenuanti da .far. dubitare della sib- 
cerità, delle loro. parole. 

Bello esémpio in, questa ‘circostanza’ lo hà 
dato. il nuovo depatato Lolovico C4Idesi'éhé, I 
conseio della responsabilità chs porta (con sè | 
l'onore di. essere: il. rappresentante della na: 
zione, non+ha ‘iidugiato in moatento a fare 
un appello. alla: coscienzà pubblica ; le! sori 
parole hanno riscossa il plauso unanime cè 
sincero, di tutti gli onesti: ma rion basta il 
plaudire, bisogna seguirae l'esempio. ‘Ecco 
quanto pubblicava il Caldesi: 


Elettori! 


il 


4 ; Di Casa,.9 novembre. 1863, 
Montie mi sccingova ad esprimervi intia Ja 
grattud nè che provo grande nell'animo mio 
pet r'onorevole incarico ché voleste afidarmi, 
ed assai mvggiore sucura peraverbii con que: 
sta elezione fatto vagnv di (concordìs; perehé 


| comOSSO al pensiero dell'imparianzi della 


È ché mi è Taito di ‘comandaltà. 


nale. 
Nell alzare Ja- mia! batidiota di Comindo 
sulla regia pirofregata Regina, io ii sefitò 


missione non solo, ina ben atiche dell'onore 


Ufficiali, sotto ufficialip marinari: e soldati i 

Stopo delli presetite Spertizione sì é 
di accrescere  viepphù'il Itistto e far 
tare la bandiera italitita 41 
gendo efficàciù all'azione dei diplothitici na: 
zionali nella protezione dovità Alli ‘colonia 
itelizinà Uetl'atoetitva meridionale 


Più eliè colla forzi fors8, ‘colla vostra vot. 
detta; coil tb diznilof doritegrio, sì renietà 
rispettato il nm italiano; tnanterrà néi Lis 


ser egli il più accanito detrattore di monsi-* 


miti: dei diritti dei. neutri quella delle parti 
belligarànti cha ‘contasso infrangerli; epperò 
in voi.tutti confido. x 
Scrupoloso nella giustizio, sarò poi fermo 
nel voler mantenuta la disciplina a bordo; 
îo spero con ciò poter corrispendere alla fi- 
du:ia che.ia ma! ripose il Governo del Re 
afiidandomi sì onorifica Missions. 
Napoli, 2 novembre! 1868. - 3 
I comandinte;in capo la divisione 
navale nell'America meridionale 
V. RiccARDI: 


mai inini.Ì 


CRONACA VENETA 
(Ottobre 1865)" 


Come:le elezioni al Parlamento italiano fa- 
rono giustamente in questo mese la grande 
preoccupazione: dell.Italîr, così fureno anche 
per queste nostre provincie la preoccupazione 
ed il pensiero di tuttii giorni e di tutti i 
patrioti. Dirvi oggidi che il risultato. abbia 
interamente soddisfatto il nostro» paese, ‘sa- 
rebbe. dir cosa immatura enon vera; Selia 
introduzione nel Parlamento di elementi nuovi 
@ più vivaci ci può essere. da. una’ parte di 
conforto; la preterizione .di (altri patrioti be- 
nemeriftissimi, ‘a giusto titolo: qui riveriti ed 
amati,.pon potè. a meno di non. tornarci di 
grave dolore, E.questo. dolore si accrebbe 
fino all’amarezza; nel vedere da: cerli mani: 
fattori dicandidature inculcato. agli elettori 
il toro allontanamento; col versare su quei 
venerati cittadini a piene mani il dileggio, lo 
scherno, Ta ‘calunnia ed il mendaccio. Vanità, 
ambizioni, signoranza-e stoltezza è rei costumi 
seltari, e;gridio vacuo di giornali e scatena- 
mento: di passioni brutali, concorsero a'scom- 
buiare siffattamente l'opinione pubblica; da 
dare ansa‘e coraggio ai clericali, veri nemici 
d’Italia, ed: a vantare come un trionfo la ri- 
mozione! di integri, sapienti ed'operosi citta- 
dini. 

Il tentato. assassinio ‘dell’ottimo ‘ed’ egregio 
patriota, veneto, professore Angelo Volpe, fu 
nefasto; avvenimento, del quale nessun partito 
vorrà per fermo essere solidario, ma del quale 
egualmente non potrà scagionarsi una setta 
nefaria, che, non contenta di scindere lana: 
zione in fazioni, la offende brutalmente sbri- 
gliando le più forsennate passioni di gente 
rozza;.ignorante e selvaggia. Il nome di Ve- 
nezia fu invocato da-tutti, ‘tanto è grande è 
santa; la. sua: sventura, ‘tanto è grande Pob- 
bligor che corre: all'Italia di. cessarne'il sacri 
ficio. Ma a quanti questo. nome’ empiva' inde- 
gnamente. la bocca, a quanti in tambio di es- 
sere programma di: principii e formula dia 
spirazioni, fu invece arma «di partito e ma- 
novra elettorale! Dio. voglia che la nuova 
Camera riesca migliore della passata; ma fin- 
ché i. dissidii dei liberali si. mantengono'cosi 
intolleranti, noi non abbiamo cuors a più fi- 
date speranze, Quei generosi poi mostri core 
cittadini, chele ira.di parte ‘e le‘esorbitanze 
faziose hanno eliminato dai seggi parlamen- 
tari, sappiano che non hanno punto scapitato 
fra noi nell’amore; nella stima e nella vene- 
raziene dei loro concittadini, i quali unanimi 
li. avevano; eletti in loro coscienza, i quali u- 
nanimi li rieleggerafino, quando che sia, nel- 
l'integrato Parlamento italiano. 

Altre, elezioni, con altre arti sobillate e con 
altre lotte combiattate, hanno luogo oggi stesso 
a. Trieste, e. dell’esito; qualunque sia per és: 
sere, vi daremo il più tosto contezza. Dalle 
relazioni che. ci pervengono da colà, noi ab. 
biamo tutta..la ragiofie. di ritenere che lac: 
correnza alle urne sarà più alatre e più con 
corde; che non lo fu di recente in altre parti 
d’Italia. 

Il nuovo sistema inaugurato in Austria di 
scendere, cioè, a-patti. colle singole provin- 
cie, per far prova di pur rattoppare lo scon- 
nesso carcamo della.monatchia, diedero luogo 
a quell’ibrida proposta dicuna sotto-luogote- 
nenza a, Trento indipendenza della Suprema 
di Innspruck: proposta che nell’alta sapienza 
dei. consigli viennesi dovrèbbe bastare ‘ad 
acquetare le aspirazioni patriottiche dei Tren: 
tini. Qual sorte avrà quosta proposta e quali 
effetti, noi sin d'oggi. possiamo pronosticare 
facendo assegnamento isul. provato patriotti: 
smo di quelle. popolazioni, e sull’insipiente 
carattere dei. proponenti. 

Prodromi. dei tentativi che l'Austria matura 
pel Veneto, sono coteste arti da essa appunto 
adoperate, così nel irentino como a Trieste, 
8.biù significativo» foriero: sono lectrattativà 
coll'Ungheria... Di..quest’ultima ‘abbiamo già 
detto nella, cronaca scorsa-e più diremo nella 
ventura. Riguardo ; poi. a noi sappiamo di 
scienza certa cheta gita frettolosa del conte 
Bembo, podestà di Venezia, a Vienna; non 
riguarda punto il; prestito municipale, che 
non abbisogna guari di. pratiche con Vienna 
e.che si volle assegnare ‘a pretesto di tale 
Ù ‘&gio,, ma bensi fu. provocato dal desiderio 

l avere a. viva voce nozioni precise 
statò degli animi, sullo spirito Lo o 
sul tiodò è sulla probabilo accoglienza che 
troverebbe fra noi il tanto promesso o mi- 
Nacciato statuto. Cha cosa. abbia risposto .il 
Bembo a tifi qiiesiti. noi nol Sappiamo, nè 
sépere ci gi A dire iritera la verità non 
crediattà ché il Bombo' abbia. bastevole co. 
raggio HE Bislevoli cognizioni. Conosce egli 
infatti Veraniotità questo paese, di cul $ chia- 
Mato a significare î propositi è gli intendi. 
menti? Quali attinenze ha egli col paese oltre 
le attinenze ufficiali? Quali consuetudini lo 
legano colla massa de? civadivi? Quali Jibe- 
toll aveicina‘? Quali relazioni fiori di Vene- 
zia? Da chi d'itidtettalo Delle stia determina. 
zioni? A 1033 del vero però dobbiamo anche 
dire che lo crediamo incapace di délibera- 
tartiente inenitivà. Egli nidi parlerà colle 


povere cognizioni altinte nella gretta e > 
‘giudicata ‘cerchia cho lo circonda, e sla n sà 
anco..coll’intenzione. di» giovare al. bene Ri 
paese, quale può entrare in capo al con i 
Bembo, non. è il bene che desiderano ci 

gliono lo nostre popolazioni. Meglio. assai È 
il Podestà di Venezia potevano. edificare 1 

goyorao di Viandi ld stato deglicanimi e 
siilio spirito del ‘ glianamerevoli. e ia- 
terminabili processi politiei, gli. arresti @ le 
condanne che non solo si susseguono non 
interrottamente coi fila vengono con» 


dotti di fronte e contemporaneamente istruiti 
dal tribunale politico Mi Venezia, cad 
Uno: di questi processi appunto: terminò in 


questi giorni colla condanna a sei anni di |} 


i signot. Alberto ‘Errera. Noî |' { 
carcere, durò, del. signof. Alberto \luto di Îare nuovi cambiamenti nella 
che nai 


non ritorberemo. su tale processo, già conto, 
al pubblico da innumerevoli corrispondenze 
e dii motivi della sententa pubblicati: nel- 
PLco dei Pribunali. A mostrare però da che 
cosa penda in Austtià la vita e la libertà dei 
sipgoli cittadini, diremo; che l’Errera fa come 
dannato a sei anni dal solo, voto del Presi 
dente che tolse, condannando, la parità di 
voti dei giudici di prima istanza; chie VEr- 
rèra fu prosciolto per insufficienza di prove 
a pluralità di voti: del tribunale di appello, © 
che, finalmente fu, condannato iu ultima i- 
stanza dal tribunale supremo di Vienna. Egli 
subisce ora la sua penà nella Casa di Forza 
in Padova assieme al Zindonali, sio compa- 
gno di sventura; al Mugna, al De-Benedictis 
e ad<altri ‘cui furono prodigati a larga mano 
e per eguali motivi gli anni di detenzione: 
Vero, è che. contemporaneamente, e. per in- 
tercessione del patriarca.di Venezia e alcuni. 
dissero ariche del conté Bembo, S.M. LR. A. 
graziava ‘della vita un Boscolo di Chioggia, 
che aveva finito una sua cognata com sedici 
colpi, di coltello! 

A noi non..ispetta, por lingua in tutte, le 
fole dei. novellieri, recate in giro di questi 
giorni, sulla possibilità o probabilità di abdi- 
cizioni, sulla importanza di consigli di fami- 
glia e di suggestioni di augusti parenti, sulle 
missioni. di certi. auditori di Rota, o ‘sulle au- 
tomissioni, di certi deputati, su conciliazioni 
imposte o su condizioni indecorose nella que- 
stione romana. Tutte codeste novelie portate 
in giro dai diarii è dai faccendieri politici 
non ci addimostrano che una sola cosa, ed 
è la deplorabile ‘arte in parecchi di agitare 
ad. ogni. costo e in. ogni guisa-il paese e la 
non men deplorabile facilità in questo di la= 
sciarsi agitare. Da così falte agitazioni noi 
rifuggiamo come da fomiti di debolezza e di 
discordia, @ la salute fiostra e d'Ivalia non ri- 
poniamo: che nel concorde è fermo volere 
del paese, nella calma e; dignitosa coscienza 
delle proprie forze, nello scrupoloso eserci> 
zio di quelle virtù politiche, le quali non 
sono che la più alta significanza delle viriù 
domestiche e civili. 

Dal Veneto, 34 ottobre 1865, 


e —_- 


La città di B-rna fu teatro. il 5. corrente 
di una grandiosa dimostrazione in favore 
della libertà religiosa e della stampa. 

Il tipografo Rynikér aveva stampato nel 
cantone . d° Uri. un opuscolo ‘ politico-reli- 
gioso nel quale alle autorità cantonali parve 
vedere proposizioni empie; per cui il tipo- 
grafo venne condannalo © softopesto alla 
pena delle bastotiate che vigo in quel can- 
tone. Si nota che il Ryaiker:non aveva fatto 
che esprimere la propria ‘convinzione reli- 
giosa, e che nei passi incriminati come empii, 
quantunque. non.abbiano nessuna importanza 
letteraria, non regna punto Jo. spirito del- 
l'embpietà, e sono cose scritte e riscritta più 
volte: 

Domenica scorsa si teneva quindi ‘alla ca- 
serma della cavalleria in Berna una adunanza 
popolare alla quale intervenivano da 3000 
persone, varii consigli municipali di diversi 
cantoni 6 da settanta società Popolari, poli- 
tiche @ scientifiche della Svizzera tedesca e 
francese. 

Varii oratoti presero là parola stimmatiz- 
zando la condotta delle àutarilà del cantone 
di Uri, Lo scopo e portata di. questa mani- 
festazione, che attinge una, importanza par- 
ticolare dalle questioni relative alla riforma 
della costituzione fsderale sottomessa in que- 
sto punto alla deliberaZionè déi consigli le- 
gislativi della Condérazione a Betna, si com- 
prenderà, meglio dalle seguenti risoluzioni 
adottate, dalla adunanza : 

e 1° La sentenza e la condanna del tipo: 
Brafo Ryniker da parte del tribunale urano è 
in assolutà opposizione coi sentimsati liba- 
rali ed umani del popolo svizzero ; 20 } dy- 
semblea Popolarè esprime al tipografo Rynikér 
il suo cordoglio pella subita ingiustizia; e di- 
chiara che per essa il suo onore cisico non 
è macchiato. » Risolvetto poi di indirizzare 
una petizione. all’ assemblea’ federale perchè 
nella revisione della costituzione» faderdle 
adotti : 4° Guarentigia dei dicitti della feda re- 
ligiosa e del convincimento civile; @ nessuno 


de? giuochi di «azzardo.; 4 sospensione del tiro 


rale-non adéri- 


Progelto di revi* 

bed a Taccogliero la 
si i » Ir far revoca 

esistenti autorità federali pe revocare le 


le e ‘© procedere a nuova 
revisione della ;costi‘uzione. L” attuale comi- 


tato bernese composto.deli’ avv. Schir 
9 Dernes p . ‘er; dott. 
Peyer, cons. nazionale, Geisar;: cons; 6. dott. 
iftenbach, Genge', redattore del Bund, è 


si dia operà a | 


i 


darsi. Schdrer aveva proposto di incaricara 


‘ovo la mattina si tenne toa simile aduni 


incaricato dell' esecuzione dello suospi 
soluzioni, e di preparare adunamento delle 
580,000. firme; con autorizzazione di comple» 


di ciò il comitato dell'Elvezia; ma trovò viva 
opposizione. All’assemblea furono comunie: 
indirizzi di adesione; fra cui uno da a 


di un migliaio di persone, ed altri da. 
Neuchatel, Losanna e S. Gallo. 
_———_lfun. oe 
Il corrispondente romano della Gazzetta 


Uffiziale di Venezia scrive a quel giornale in 
data dell’8 corrente: 


« Roma, 3 novembre. 
« Il governo della Santa Sede sembra riso: 


amministrazione. Sono diversi anni 
Commissione, di giunocopenii ha riveduto e 
modificato il regolamento giudiziario per gli 
affari civili e criminali; © niente di più pro- | 
babile eho venga posto in attività. Si pense- 
rebbo a secolarizzare il Tribunate della cotte 
sulta, come: quello che; essendo meramente: È 
per; affari criminali, non si crede troppo com | 
veniente che vi:seggano a giudici ecclesia. | 
stici. Non riferisco le voci che si f nio tot: | 
rére sui cambiamenti personali in altri dica © | 
stori, perché le credo prive di fondamento. 

« È veramente: strarià la notizia, che ripeto. 
no molti giornali, ua concordato essere con- 
chiuso fra la Santa Sede ed il Governo della | 
nuova Italia; tale concordato portare l’ ebdi- | 
cazione del re Vittorio fimantiele, perehé, | 
essendo ‘scomunicato, non potrebbe appotfa 
la sua firma a questo alto solenne. Chi scrive | 
di talinotizie mostra un’ignoranza la più su- 4 | 
pina. Prima di tutto, posso, assicurarvi chep 
nessun, concordato è stato stipulato o. com 
binato; un tale atto sarebbe una conseguenza. 
del riconoscimento del nuovo Regno d'Italia 
per parte della’ Santa Sed6; il che nessuno ; 
dovrebbe credere. A.che poi supporre i alt 
dicazione: di Vittorio Emanuele? Se, la. Santa 
Sede avesse fatto un concordato, fra gli al- 
tri articoli vi dovrebbe essere quello ancora 
di dichiarare il re ed i suoi ministri sciolti” 
da ogni censura ecclesiastica. E poi si do- | 
vrebbe sapere che. gli atti diplomatici non | 
sono, mei firmati, dal sovrano, ma, dai mini» 
stri, specialmente trattandosi di governi. co. 
stituzionali. ; i; 

«I concordati sono sempre firmati dai 
ministri plenipotenziarii, incaricati dalle ri- 
spettive Corti. A mio credere, siamo molto 
lontani dall’idea che: um concordato propria» 
mente. detto possa. stabilirsi fra Romae il 
Governo di Firenze,. perocchè Ja Santa Sede | 
può accettare, suo malgràdo, come un fatto I 
lo stato’ attuale dell'italia; ma non può ricos, 
noscerlo ufficialmente. Ed i' concordati e altré . 
convenzioni, non hanno luogo che fra gò- 
verni reciprocamente riconosciutisi e amici, | 
È -vero che il Santo Padre era entrato in 
trattative‘ hell’estàte passata col re Vittorio | 
Emanuele : ‘iia quelle! Lriattative ‘erano pri- il 
vate, ed avevano per istopo soltanto di provi | 
sedere alla vacanza delle sedi vescovili và» 
canti,, e di far ritornare alle loro diocesi quei 
Vescovi, che ne furono allontanati. Ed in 
fatto' frà î dué governi non vi è statoscam- | 
bio nessuno di note è dispacci. 

« Anche il barone di Hibner è arrivato 
a.Roma per prendere il posto di ambascia- 
tore di S. M. I R. A., invece del barone di 
Bach. 

« Monsignor Frarichi, arcivescovo di T'es- 
salonica, è ritornato a Roma dal sò viaggio 
fatto! in Germania e nel Belgio. In questo 
viaggio di diporto, egli è stato in Colonia è Vi 
presso il.Capitolo della cattedrale di quella 
città egli ha compiuto la missione, che gli 
aveva ‘affidata il Papa; e riguardante Pele- 
zione del muovo arcivescovo di Colonia. Ed 
in: questa missione sembra ch'egli abbia ot- 
tenuto ‘quanto; desideraya la. Santa Sede, Non 
saprei dire però su chi sia caduta la scelta 
del fiuovo arcivescovo. » n 


| 
"I 


__1 giornali milanesi, del 10 annunziano che 
il generale Plochiù si dimetteva dalla carica 
di comandante la Guardia Nazionale di Mi- 
lano. 
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NOTIZIE SANITARIE ij 
La Gazzetta dell'Umbria annunzia, che il 
Municipio di |Perugia, pubblicò ‘una notifica= 
zione, con la quale si rimanda ad.altro giorno 
da destinaîsi la festa, la distribuzione delle 
Medaglie è la Tombola ché doveano. aver | 
luogo domenica 12 stante, 6 ciò iti vista delle 
condizioni igieniche attuali: nos tantò «di 
quella città, e. comune; quinto di. qualche 
territorio limitrofo. È 
Il Corriere delle Marche di Ancona in data © 
del 10 scrive: 
Teri séra arrivava nél nostro porto provénietità 
da Alessandria d'Egitto il pivoscafo Cairo con * 
84 uomini d’ equipaggio e 25 passeggieri, i quali; 
sbarcarono al lazzaretto. È riferitò infatti e con: 
statato da relazioni ufficiali che Uappol il 27 06 
tobrè.si sonb verificati nuovamente in Alessitie 
dria. casi, di gholera.,Si:yuole però..che glio 
dividui colpiti. fossero provenienti dali'estero e: © 
portassero quindi in sè È germi del mafe, 
“Teri, «scrive: il Pungolo di Napoli dell'8, 
si sono, Iverificati icprimi casi di ‘cholèrà al 
quartiere militare. di .S, Tevesella a; Chiaia, 
Dalle 3 pom. di ieri Gno sile 40. di sian 
Mano, gli allactali sommavano a 9, vale a 
Tola fra lo Guide @ 5 fra i Carabinieri, 
È bia del suo “zelo a pro dei cholerosi 
lella Sezione .Porto; veniva ieri at'sccato dal 
Morbo il Delegato di P. S. Francesco de Ma- 
tera. — Sperasi che in grazia della sua valida 
salute pò, 
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calore della carità è la misùra miglioré della 
civiltà delle nazioni ed: ogni sventura @ cui si 
provvede, ogni stila di dolore che si terge sul 
volto degl'infelici, eresea ei intesse. di muove 
fila la splendida veste dell’Italia risorta, 
LA Commissione 

Devicenzi comm. Giuseppe, presidente 

Fossombroni. conte Enrico, tesoriere 

Garzoni marchese Giuseppe 

Della Stufa inarchese Lotteringo 

Barellai prof. cav. Giuseppe 

Bechi prof. Emilio 

Novelli Alessandro, segrettriò. 


Tono per oltrè 6000 lire in danari ed ini 
gioie, e 

La giustiziavinforma. 

Nella fotte decorsa, mentrò un tale ad- 
detto alle forniture militari andava a casa, 
fa fermato in via Settignanese da dio indi. 
Vidui, che. dopo averlo percosso ‘con pugni 
si..davano alla fuga. 

Poco dopo, uno de’ due grassatori fa ‘ar-| 
l'estato, @ riconosciuto ..per un individuo con 
il quale l'aggredito aveva avuto da the dire! 
Pochi giorni prima. 


NOTIZIE ESTERE 


Sì legge nel Moniteur : 

« L'’attò pubblico relativo alla navigazione 
Wiel basso Danubio venne parafatto da rutti |:aai 
i ti della Commissione enropèa, rac- 
tolti a Galatz, nella seduta del 26 ottobre. 
«La firma. definitiva dei sette esemplari 
‘di questa convenzione deve essere stata ap- 

îl 4 novembre. 

« È noto che questa sottoscrizione èstata 
aljaanto Titatdata per causa di vina difficoltà 
di forma sollevata fra il commissario dello 

‘d'Austria © quello del rè d'Italia. 

La questione Venbie risolta mediante ‘ulteriori 

istruzioni spedite da Vienna al commissario 

austriaco, nel senso dei precedenti già os- 
Li 

La Gazzetta Crociata espone il modo di 
vedere del partito assolulista nella querela 
‘insorta fra le due grandi potenze ed il Se- 
nato di Francoforte. Questo giornale prote- 
sta prima di tutto il suo rispetto pei piccoli 
Stati della Confederazione, ma questo rispetto 
non deve andare, secondo esso, sino a per- 


Alcuni ozio è “vagabonii | privi! Gi ‘dioli 
mezzi di sussistenza ® sorvegliati duftà Seri 
zia, nella tiotte di sabbato vennero: arrestati | 
dalle guardie di pubblica sicurezza. f 
Chivlo ‘crederebbe ? La metà. ii. un -con- 
Mo di zificò "destimato! a raccogliere .le 
acque ‘pluviali, e ‘ché trovavasi alla porta 
delie ‘scuole rdi-S. Salvadore nel quarti art 
Santa. Croce; vfece: gola a ladri tuttora ignoti, 
che lo rubarono nella motte dal 10 alli. 

agri 
Oltre i gallindi vi sond pure le gallinaie , 
èd ‘itià di ‘questo tltimb the teneva una lot: 
teria claridestinà, fu attestata  sabbato dalle 
guardie ‘di P. 'S. the lè $équestrarono pure 
il ‘prodotto delle giuotvatè fatte. 


- —Pe——t 


Egregio signor Direttore, 


Nello..scorso.anno..Ella_ha-avuto la corte- | 
sia di annunziare nel suo pregiato giornale» 
i risultamenti della inchiesta fatta dalla Com- ‘| 
Missione esecutiva dell’Associazione medica | 
italiana intorno all’accusa. mossa in‘Parla» 
mento contro i medici. di Foggia di aver. 
mettere lorò di scherzare col fuoco,:Ora, | tifititata l’opera loro ‘in soccorso de’ malati 
questo è appunto ciò che fa in questo mo- di tifo epidemico negli ospedali militari di 
‘mento il Senato di Francoforte. Quanto alle | quella città ; i quali risultamenti erano favo- 
minaccie contenute nelle due note; che ]a- | Tevoli ‘ai medici foggiani. 4 
stiavano Itavedere la possibilità di un-in- |. Ultittamente Ella ebbe pure la cortesia di 
tervento, la Gazzetta non vi scorge la mi- |-Pubblicara l'appello fatto ai. medici italiani 
nima offesa al diritto federale, ‘considerando |-Per la formazione d'una, colonna mobile _di - 
ché non si può contare. sù coloro che | medici promi, al primo invito, a recarsi do- 
provocmo 0 tollerano il disordine, per re- | Vinquè infferisse il.cholera., — — — — — 
primerlo. In ‘conseguenza non bisogna ri- | Riserbandomi, quando sarà finita Y'epide- 
portarsi per questo riguardo ‘al Senato di | mia, di rendere conto al pubblico dei risul-. 
‘Francoforte, i reclami del quale paiono pèr- tati Superiori ad ogni aspattazione che questo 
Jettamento comici alla Gazzetta Crociata. La | SPDEllo ha prodotti, non posso a meno di 
‘Prussia e l’Austria non hanno altro movente | PleGarla fia d’ora a. voler. mettere in rilio-. 
in questo affare che.l’.interesse bene inteso { YO Un. fatto che altamente onora i medici 
dei piccoli Stati, e questi, invece di lagnarsi, | di Foggia, e gioverà a dissipare-ogni dub-- 
dovrebbero dimostrare alle dué grandi po- | DÎ0, che potesse in alcuni rimanere’, <sul- 
fenze tutta la. Joro gratitudine pei servizii i| l'equivoco che indusse per, poco_il governo 
disinteressati che le medesime si prendono | ©d il pubblico a -prestar fede all’accusa stata 
la briga di render loro. -| portata contro di.loro dinanzi ‘al Parlamekto.- 
Si legge nella Corrispondenza Provintiale | APPONa pubblicato appello delta Commis- 
di Berlino dell'8 , che .il governo prussiano | sione esecutivadeli’Associazione per la colon- 
‘fespidge il programma del Nationalvercin, | na mobile de’:medici caga cura agree o 
siccome quello che implica la soppressione | S‘afirettarono primi per dispaccio telegrafico 
sdella Prussia; {ad iscriversi presso il sottoscritto i medici 
Lo stesso foglio dice che i passi fatti dagli | del Comitato foggiano. Sviluppatosi poco dop 
Stati secondari appo la Dieta resteranno senza i Capri - gi US Poe 
risultato, perchè lo scioglimento della qué- ti PROT, REA a pei rono di esseri 
stione dei ducati riposa ‘ora più che mai sul- | ©Miamat scace ; Sia DO Tel incerte 
l’accorde austro-prussiano. Tione. @aNfe topa calano) del dovere 
La Corrispondenza»Provinciale dichiara per | all'ultitto, gareggiando di zelò:;e rifutando 
tiltimo ‘priva ‘di ‘fondamento Ja ‘voce--che | 9mpenso; di che fa ‘fede il soguénte'doca- 


x piroscafo avviso, le, cui macchine subirono testè 


\ în porto; f 


«| dre 2 pom., dai cantieri della ‘compagrita Mil- 


il governo abbia la intenzione di contra 
un prestito o di domandare un credito straor- 
dinario per le spese militari. È 
Leggiamo nella Nuova Stampa Libera di 
Vienna che il ministero austriaco ha emesso 
una decisione relativa alla quistione dell'unità | 
‘di fede nel'Tirolo. Questa ' decisione è con- 
forme, è vero, ai voti della Dieta d’Insprik, 
ma non così ai principii di tolleranza reli- 
giosa è di uguaglianza di confessione emessi 
nella paterite del 2 aprile 1861. Tre anni or 
sono, il governatore del Tirolo avea rifiutato 
ai protestanti di Meran l'autorizzazione di 
formare in quella città una comunità re- 
ligiosa particolare; i protestanti presentarono 
un ricorso al ministero, il quale ora ha loro 
definitivamente interdetto. di, costituirsi in 
arrocchia speciale. 
È Leggiamo Sella Patrie del 40, che le no- 
lizie delle colonne dell'esercito d'Africa co- 
‘mandate dai generali de Lacretello, Marti- 
| —neau Descheretz, © dai colonnelli Pechot è 
dle Colomb sono buone, e non vi è bisogno 
di spedir loro rinforzi. 


{ 


(0 Ave VERITA] 


È La Gazvelta Ufficiale del 42 corrente con- 
d Disposizioni ico del- 

1. Disposizioni nel personale tecnico 

l'arma di artiglieria, ed in quello delle ca- 


; Miizuorie di porto. cera pra 
re: Disposizioni nel eorpo di commissariato 
; marina militare. i 
3. Alcune disposizioni nel personale del 


dine giudiziario. 


Poi i RITA 


‘furono sequestrati i giornali che 
lano Bandiera del Popolo e Vespa. 


ta Motte, Mella bottega di ut ‘ealaolaio 
Via delle Ruote, scoppiò un pi È 
lio, che fa immediatamente domato da 
di pubblica sicurezza @ da cittadini 


‘una casa di si dog Avelli, alcuni ladri 
rar o la sera di martedì, e vi ruba- 


rre | mento tràsmesso a quel Comitato dal sigaor 
prefétto di Capitanata»; e la decorazione #3- 
segnata dal Governo ‘al ‘presidente dél'Cò- 


imòdo spetiale ‘colpita, mi imposero îl' gradito 


[itare il Comitato in quella -mobite e *filantropica 


anèliaà e Matteo Medugno (che, 
pa ta feddesto Comitato.A" Alfa così 


‘l cui è tenuto, mì incarica di partecipare che pf 
i cife V. S. Jima ‘quale presidente del 


‘appena mi | 


mitato stesso;; quasi medaglia alla bandiera 
d’un reggimento che primeggia în valore sul 
campo di battaglia. 

Le sarò gratissimo; ‘signor’ Direttore, 6 
vorrà inserite la presente coll’unito docu- 
mento. nel ssuo riputato . giornale; e nutro 
speranza che vorranno riprodurla ‘gli altri 
giornali italiani, a cui ne rendo per di Lei 
mezzo ‘anticipate ‘grazie. 

Firenze; 10 novembre 1865. 


Dottor Pietro" CASTIGLIONI 
Vice-Presidente della ’Commis- 
sione dell’ Associazione medita 
iraliana. 

I:mo Signor Domenicantonio Berardi, ‘presi. 

dente del Comitato medico in Foggia. 
Foggia, 28 ottobre 1865. > 
I distinti èd utili servigi che cotesto bemreme- 
rito Comitato medico di Foggia ha reso al paese 
ella uttuòsa circostanza che il “chotera affisse 
‘aletine coniunità della provincia, è ‘principal. 
mente la generosa concorrenza-e0n-- thi. venne 
prestata opera ‘gratuità, ‘inftelliséhte e ‘zelante 
alla città di Sansevero che fu da tale flagelto in 


dovere di segnalare al'Governo di S.'M. ‘tali ser- 
visi éd i momi de'benemeriti che assunsero 
l'onorevole e pericoloso mandato di rappresen- 


missione. i ; ae 
Il Governo di S. M. mi dà ora Japazione un 
carico di rendere al Comi Medico distinte 
lodi ‘e grazie pe' servigi prestati nella fatale -in- 
vasione del cholera, e segnatamente vuole e- 
spressi tali sentimenti a’ signori Pasquale Valen- 
tini, Domenincantonio Berardi, Domenito, de A 
is, Antonio Altamura, Nicola, Tara] iusepp® 
ni A SR (FIA a 
mséverd : e, nel desiderio ‘di espri-» 
% fabrazione dn 


si în 


îi cavaliere*del sacto Ordine militare dei 
rn e Lazzaro coi diritti e_ prerogative 
annessi e ciò in forza di decreto 49 corrente 
ottobre, che mi farò premura di trasmetterle 
na mi gi Mi è di molta. compiacenta | 


di poterle partecipare una tale onorificenza che 


SM. le ha conferito per quella distinta estima- 
zione che le professo. 


___Firmato,;..il Prefetto 
i GADDA. 


tnt 


“iéto. Scrisse moli articoli "per 1° 20WIDIO")” 


NOTIZIE VATERNE © FATTI VARI 


Wotizie smarirtiame: — Nel Giornale 
della marina dell'8 corrente si legge: 

— Gulnara: 11 giorno 27 ottobre P. p. una 
competente Commissione ha eseguito fuori. del 
porto, di Genova le prove di velocità di questo 


‘importanti riparazioni. A 

La base di miglia 11 5 si ‘percorse in l.ora 
34 minuti con una velocità di miglia 7 33 al- 
T'orà la prima folta, e la seconda in 4 ora 32 
Minuti con una velocità di miglia 8 50 all'ora. 
La a yeloolli media TRE Ca bUTEI dì miglia 


7A < 

Prima di entrare in porto (si ‘provò la Imac: 
china andando addietro, e si constatò, che ese- 
‘gue prontimente ue varie fiiamovie di movi- 
mento. Alle (ore 4 12 circa pomeridiarie dI era | 


Ettore Fieramosca, Questa corvettara ruote; 
Timorchiando l'altra il. Ruggiero, passava ieri da 
Genova alla Spezia, ove rimane in disponibifità 
—Hl-Ruggiero-rimane -in.-disarmo; - 

— Regina. Il 3 andante in Napoli questa fre- 
gata cinalberàVva, Ta obandiera ‘di comando: del 
contro ammiraglio Riccardi — Essa insieme alla 
cannoniera Ardita; inoverà ‘oggi ‘direfta per 
Gibilterra, Riojaneiro e-Montevideo. 

— Etna. Abbiamo notizia di ‘questa ‘ébrvetta 
in data-44 ottobrerda Bejrut. Essa vi arrivava 
il giorno {4 dopo 40 giorni di viaggio a_vela da 
Alessandria con tempo bellissimo — Contempo- 
Taneamente partiva da quella rada la divisione 
navale austriaca sotto gli ordini del contrammi- 
raglio Tegetofi, composta di una fregata , una 
corvetta e due cannoniere — I ‘saluti d’ uso sii 
scambiarono tra la nostra corvetta «e la fregata 
TUSOTACA = L'EMa muoveva da Bejrut peres; 
Giovan d’Acrive Giafta. 

—Re.d'Italia. Veniamo assicurati che 1° espe- 
rimento fatto il 23 passato ottobre su questa pi- 
tTofregata, dell apparecchio elettrico (sistema Gi- 
sborne) riuscì di piena soddisfazione. Sentiamo 
che la compagnia inglese « Telegraph Works » 
rappresentata dal Sig. G. Fornara, sia intenzio- 
nata di. properre.al nostro governo l'applicazione 
di tali apparecchi su tutte le navi della regia 
marina. 

—- Siamo veramente lieti di poter annunziare 
che-il nostro Ariete »Affondatore: è stato: ‘felice 
mente varato în Ifighilterta il 8 corrente ‘alle 


Tall: 

Dimissione di un sindaco. — 
Leggiamo nella»Gazzetta di Bergamo del 9: 

Ci scrivono da ‘Caprino che il signor Bat- 
{ista Sozzi, il giorno 30 ottobre appèna co- 
mosciuta la elezione di C. Cantù, mandò alla 
prefettura di Bergamo Ila isua rinuncia all’uf- 
ficio di sindaco "pèî protestare contro quella 
nomina. 

La regia prefettura non accettò la.rinuncia. 


VAMETA 


BIBLIOGRAFIA 


per 
Fedete Fampertico. 
Il tipografo Antonelli di Venezia ha preso 
apubblicare uma ‘collezione di opere storiche 
e' critiche riguàrdanti 1 Italia è specialmente 
la; Venezia; . Sono usciti alcuni volumi; ‘uno 
studio dell'inglese Rawlon -Browa sull’Ar- 
‘chivio di Venezia; gl Studi su Dante ‘di E- 
miliò ‘Ruth tradotti dall’ab. Mugna, éhefafitio 
desiderare che 1’ edizione prosegua più feli- 
cemierità chè non fecero simili imprese in 
Italia. 4 
Il primo. volume della collezione ha per 
ititolo Giammuria Ortes, studio storico:tritico 
di Fedele Lampertico. Due\sono gli scopi, 
del libro. Uno, di porre nella vera sua luce 
Uno scrittore di economia politica chè in 
mezzo ‘a ‘strane dottrine, frutto ‘dé’ tempi, 
della »educazione ‘e della sua professione,-e- 
*‘nunciò massima e principii dalla «scienza 
‘economica acceltati‘è che ora il dott. Lirtmper- 
‘tico ‘ha il ‘metito di aver poste'in'evidenza, ri-. 
‘veidicandole àl Suo'dutore; contribuendo così 
a correggere giudizio soverchiamette' sfavo- 
‘revole ‘e: parziale che dell’Ortes .diedaro ‘fi- 
Mota “Pafecchi storici e critici omndtlerdi. 
‘L'altro scopo dell'atto, è di rendere'popo- 
lare; -pèr- quanto si ‘possa la scienza Gconn- 
‘inica "collégaridola a i6iorie Storiche -2-) 
esémipio, delle Riviste ‘igiosi. | 
Il capitolo sulla disisionè cl dijoro pio 
‘collocarsi fra le più belle pagine di economia 
politica dettate ‘in Italia. Lamparticomè aoma 
«carissimo ai veneti, p_giàlItalia saluta inlui. 
un degap cittadino. Comiaciò:giovanissi n0,a- 
farsi conoscere con una memoria sull’ Istmo 
di Suez che venna premiata dall’ Istltuto Ve- 


storico di Firenze ed un bellissimo discorso 
OO) Al'EACca Sii 10 7h pick ii, mort di Va- 
Jentino ‘Pasini, în ‘cuî alfa passionata' facon- 
dia-Simdiste-la pioma-edhiosconiZa déuli sthdii, 
professati dall’ illustre defanto. ‘È di Sto pa-| 
riménii*allo stampe dun: Invito Sad ud f00r 50% 
di lezioni di economia, invito ‘che non'ritmase 
vailo. debifterio; perthé.wpers due antiî'hell'Ac- 
catdemia' Olimpica “egli *si* fece -intetprete ai 
suoi concittadini di quelle scienze ascui ha 
già consacrata la sua vita. i a 

È bene che il libro isnli’ Ortes - sia =00n0”» 
‘sciuto in Rélia, e'comé un‘Bsempio’di'studii” 
robusti, e come un conforto >n-*fadaresche; 
nella presente generazione. nou. manchino 
ingegni già maturi a trattare la cosa pub- 
blica. 


Nel numero 206 del nostro giornale del- 
’anno: s6drso ;(27 luglio 186%) annunciarito 


‘società di farmacia di Brussélle, abbiamo di 


la nomina del. cavalieré, Giovahhi Righidi, 
dottor chimico. in Novarà; a membro della 


passaggio fatto cenno, che fra le. molie opere 
dell'illustre aufore, quella cha forse igli pro- 
curò maggior merito si fu Ta sua Furmuco! 
pen'piopolare ossia Commentario delle più t- 
tili'obpnizioni chimiche applicate ‘agli usido- 
“mestici, all'igiene, “alla farmacia, ‘alla tera» 
bbutica, ulle (arti, “Ull'Istrazione’ popolare «A 
all'agricoltira, \di cuì se me sta ora pubbli- 
cando a fascicoli.la seconda: edizione sascu- 
latamente riveduta, ‘è ‘atimentata conside- 
revolmente dall’antore stesso, dalla’ tipogrà- 
fia di UR. Jona in Torino. Dall'esame dei molti 
fascicoli che d’allora in poi. vennero alla duce; 
Giacchè l’opera è omai vicina al suo termine; 
Possiamo mettere, ‘senza Teîta d'ertare, que- | 
sto profondo (e. dotto lavoro, fra le più utili 
pubblicazioni che hanno luogo oggidi in; 
talia, e riserbandoci a darne un minuto det: 
taglio . appena! ci sarà dalo. di avere soll'oe- 
‘chio l’opera ‘intiera, fin d'ora nè raccoman- | 
diamo la letturasa tutte le; ifdividualità ans 
che mezzanamente' istrotte; ma in Spevial 
modo al meditò, al fat'imitidista, al chimico, 
al popolo ed agli studenti dei corsi tecnici, | 
Che ‘troveranno in essa. svolte tutte le ma- 
tenie su.cui si devorò ‘intamminare per utia 
più ampia e profonda istruzione. 


NOTIZIE ULTIME 
Nella Gazzetta Ufficiale del 42 corrente si 
legge: 

S. M. dalle 9 alle 11 ha ricevuto i mem- 
Dri-del Parlamento, la Corte di Cassazione 
coi Capi degli altri Corpi Giudiziarii, il Pre- 
fetto ‘colla Deputazione provinciale, il Sindaco 
colla Giunta comunale e gli uffiziali superiori 
della Guardia Nazionale, i generali’ coman- 
danti delle .trappe di terra e di mare, i 
‘Corpi insegnanti ed-una Deputazione di stu- 
denti. Ha pure ‘dato particolari udienze a 
SS. E. il cardinale d’Anidfea, al principe di 


Ottaiano ed al generale d’armata in ritiro De 
Sauget. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 40 all'14, casi 445, morti 34. 
e 51 dei giorni precedenti, 

Torre del Greco. — Ia., casi-34, morti 47. 

S. Giovanni aTeduccio.'— Id, casi 12 morti 7. 

Ponticelli. — Td, casi 4, morto 1. 

Barra. — Id., casi ‘6, Torti 3. 

Sant'Anastasia. — 10.8 caso 1 

Resina. — Id.., casi 3, morti 3. 

Casoria. — Id., morto 4. 

Secondigliano. — Id. caso 4. 

Giuliano. — Id. casi 3, 

Qualiano-—-1d., diso 1. 

Caivano. — Td. ;-casi 2; morti 2. 

Nevano, — Id., caso 4. 

Pozzuoli. — Id., caso 1. 

Salerno. — Dal 7 AB, casi 3, mori ® pro- 
venienti «da Napoli. 

Scafati. — Dall’8 al 9, caso 4, proveniente da 
Napoli. 

Contursi: + Dal 9 iall’44, \caso 4, morto 1 
proveniente da Napoli. 

Brindisi. — Dal 40.all'14; casi 3, morto4 ‘dé; 
îgiorni ‘precedenti 

Lavello. — Dal 8 al 9, casi 3, morto 1. 

Tito. — Dall'8 al £0, casi 4, morto 1. 

Melli. — Dal 9 al 10, morto 4 dei giorni 
precedenti. 

San Nicandro. — 10, morto ‘1 dei giorni pre- 
cedenti. 

artrato. + Id., casi 5, morto A e 2 déi giorni 
precedenti. 

Ta. — Dal 10 a1l'11, casi 6, MOrtol. 

“Bafletta — Dal 40 all'44, casi 4, morto 4; 4 dei 
giorni precedenti. 

Viesti — Dall'8 al 10, casì 7, morto 4; è 3 dei 
giorni precedenti. 

Volturino — Id., morto £ dei ‘giorni prece- 
denti. 

Foggia — Dall'8 all'14, caso 4, morto 4 dei 
giorni precedenti. 

Bardonecchia. Dal 40 all'11, casi 4, morto 4. 

San Benigno — Id., caso 4. 

Casalgrasso. — Dall'8 al 9, morto 4 dei giorni 
precederiti. 

Tarantasca — Dal 9/al 410, casp 1. 


ÈL LI luni nici 


“RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

Nei primi giorni, della scorsa settimana la 
nostra Ber:a, «seguendo. come. di solito quella 
di Parigi, si mantenne alquanto debole e 
‘poco attiva; ma verso la fine «si fece piùt- 
“tusto Gnimala; vd sebbe.ua dsuviuento d'af- 7 
fari ‘a prezzi ‘îelativamiente sostenuti. 

* La: fiv:reVofa: ifrpressione-prodolta alla, 
“Borsà “di ‘Parigi “dalla Tettera dell’imperatore 

SNapaleone :ami%Algerta) ‘le»notizie metto vin; 

quietanti che si hanno sulla tendenza del 

mercato monetario in generale. contribuirono. 
ad arrestare il r > ad infondere un 

po’ di coraggio in coloro, cha spaventati dal 

continuo. declinar de’ corsi, s'erano allonta- 

nati dal campo della speculazione. 

Là renttita italiana’ BOO andò sopretta ridi 
importanti. oscillazioni. Dopo essere, da 6% 9 
Risto “bella Borsa: di: niercolodì «a 64 70,1 
TAN metta a 6% 90, 65, restando ri- 
Cliîesta feri sera a 65 40 ‘per fine corrente, 
ed a ‘65 50 per dicembfe, ossia a 63, de- 
co! 4° gennaio 1866. 


Rnastjo, stazionario ta 70 Ul: TL oro obbli- 
ai SD ot r 909, e non iro- | 
fano Mofpratori che‘afzI0 fil 

Il ‘prestito municipale in sottoscrizione è 
sempre negletto a 81, ed il vecchio a 84. 
“Tè “azioni dela Balita toscalia Tibassarono | 
ancora. Da 1710 declinarono a 1693, prezzo 


di È PESI E 
Le azioni delle sirade ferrate livornesi ri- 


Tafcui.fenne-fatta qualche, contrattazione, 


Le condizioni della Banca nazionale, che 
diverrà col 40 fabbraio, 1866.Banca. d° Italia, 
Sono soddisfacenti. L’altimo bilancio, quello 
cioè ‘a tutto il 21 ottobre scorso, presenta 
um'incasso Mettalico, compreso l'esercizio delle 
28tche, di 81,159,653 DI conîro uda circola: 
zione di 414,871,398, un. aumento nel per-“ 
Nafoglio , (e. ciò che più importa agli azioni- 
sfi, un aumento negli utili, che promette pel 
corrente semestre un bel.dividendo. 

Le azioni delle strade ferrato meridionali 
furono nella: scorsa settimana nègletto, e 
“da 340, prezzo nominale, a ‘cui Tè avevamo 
lasciate, caddero. a 332, restando offertissime 
a questo limite. x 

‘Le obbligazioni demaniali finvece diedero 
luogò a moltissime contrattazioni. Da 399 1/2 
‘esse silironosa 400, 400 144 6 400.6 3;4-per 
fine corr»; ed 1a 402 34 per dicembre, rima- 
nendo sostenute a quésti corsi. 

‘Anche le ‘azioni della Cassa di sconto ifa- 
Tono. oggetto di qualche transazione, Esse 
si negoziarono a 180, con ‘lettera a 4837 Le 
azioni della Centrale toscana caddero a 47 ‘4{£ 
‘senza compratori. In altri valori. mon si fe- 
cero aperazioni che meritino di essere ne- 
cennate. 

Sulla rendita italiana cominciano Te ricom® 
pre; e. pér poco che le condizioni finanzia- 
Tie ‘generali ‘migliorino ancora, € che il di- 
scorso d’apertura del nostro Pàrlamenta sia 
«ranquillante, .si. potrà avere.un vivo -movi- 


mento di rialzo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 12. — Fu dato ordine che sia at- 
tivalo un lazzaretto a Ceprano. Intanto i fo- 
restieri che vogliono entrare nel territorio 
pontificio dovranno esibire ai confini un cer- 
tificato il quale attesti che essi dimorano da 
45 giorni in un luogo immune dal contagio. 

Lo stato sanitario in Roma, nella Comarca 
e nelle provincie circostanti è eccellente. 

arrivato «il barone Hiibner. & 

Parigi, 12.— Dal Moniteur: 

L'imperatore ha in parte rimesso ‘e in parte 
mitigato la. pena a 90 forzati dei bagni di 
Tolone. per le cure da essi prestate durante 
il cholera._ 

L’ imperatore ha presieduto ‘ieri 81 Consi- 
glio dei minîstri. 

La Corte parte oggi per Compiègne. 

Il Mémorial diplomatique smentisce la no- 
tizia che l’imperatore Massimiliano abbia a- 
dottato per erede il mipote d'Iturbide: 

Bruxelles, 112. — La Banca (ha elevato lo 
sconto-al 6 per cento. - 

Roma, 12. — Domani îheomincia lo sgom- 
bro delle truppe francesi dalle provincie di 
Velletri. e di Frosinone. Saranno surrogate 
da un battaglione di linea, due‘pezzi d’ar- 
tiglieria 6 uiia compagnia a cavallo di gen- 
darmi pontifici. E 

Napoli, 12. — Sua Maestà il Re ricevette 
stamane i membri del Parlamento, la Cotte 
di cassazione, colle-altre autorità giudiziarie, 
la Deputazionb provinciale, la Giunta comu- 
Dale, gli ‘ufficiali della guardia nazionale, i 
generali comandanti le truppe, il corpo in- 
segnante.evuna Deputazione di studenti. 

Sua Maestà visitò quindi il nuovo ospa- 
dale clinico. ‘Stassera interverrà al teatro 
S. Garlo e partirà questa notte alle 4, 


Bollettino sanitario 
Napoli. — Dall’14 al 12, casi 139 e morti 88, 
OI FERIE SALTO NIRO GATTO 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Grovanvi RousaLno, Ferent:. 


Siamo pregati a riprodurre.la seguente: 
Sig. Dirett. della Gazzetta di Firenze, 
Alle falsità delle quali è pieno da cima a 
fondo d’articolo pubblicato nel n° 275 del suo 
giornale, come scritto da Firenze al Sole, e 
Sotto il titolo Scandali elettorali, rispondo pre- 
senlando querela criminale ‘tanto contro il 
giornale il Sole, se vero è che lo abbia stam- 
pato, quanto contro.la sua Gazzetta.di Fi- 
rerze, per diffamazione ‘e iper libello famoso. 
La invito a termini di legge a pubblicare 
la presente, e mi dichiaro 
Casalta, 10 novembre 4863. 
Stto devot.mo servitore 
G. B. CASTELLANI. — 


AA VILLE DELYON 
Piazza «degli Antinori 
in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 

GRANDE ASSORT!MENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerie, Scialli, Confections, 
Biincheria per Signore (Lingeries). 

iTelerie e specialità. per Corredì, ;, 


| Dietro richiesta si spediscono 
i. campioni. 


ISTIPUTO-GONVIFIO. CANDELUARO >> 
e S0UOLA PREPARATORIA 

alle R. Accudentie ‘e Collegi Militari. 
vv> Mia ‘Saluzzo; n. 33, T'orino!* 


À 
ISTITUTO LICEALE SE tro. 
Torino, via Ospedate, n. 20, con gabinetto «li 
fisica, còrso liceale în due anni e pensionato. 


————6 nomu EssIm©@eemsszma enon 


ESTRATTO DI DELIBERAZIONE. 
resa & 5 ottobre. 


Il Presidente chiama la discussione sopra 
il suo progetto di una rete di ruotabili in 
consorzio tra Provincia e Comuni, e legge 
la sua relazione che porta le seguenti con- 
clusioni: 

1. Costruirsi una ‘rete. stradale. per la 
lunghezza approssimativa di chilometri 400 
ruotabili in questa Provincia, giusta’ le. linee 
tracciate, almeno per i punti principali, nel- 
l'annesso specchietto, salve le rettificazioni 
che si crederanno indispensabili dagli uo- 
mini dell’arte, nella redazione dei rispettivi 
progetti. 

2. Tale costruzione dover seguire col 
metodo di un'appaltatore generale, a prezzo 
chilometro, col pagamento tra 50 anni col 
maggior possibile vantaggio per la Provincia, 
tenendosi presenti le condizioni di simili 
contratti di appalti che si sono già stipu- 
lati con le Provincie di Salerno, Messina, 
Caltanisetta, Reggio, e specialmente con quella 
di Aquila. 


3. La. relativa spesa, di ogni Hnea stra- 
dale; colle (stesse condizioni che si stipule- 
ranno, doversi imputare per due terzi a ca- 
rico della Provincia, la quale all'uopo spera 
larghi sussidii dallo Stato, e per un terzo.a 
peso. dei Comuni. interessati, stipulando le 
basi del. consorzio e della ripartizione del- 
l' esito a norma del rispettivo interesse. è 

4 Resta incaricata la Deputazione Provin- 
ciale di ‘pubblicare la presente deliberazione; 
con quei maggiori schiiarimenti che credesse 
all'uopo sopra i giornali più accreditati d'Italia; 
a fine di ottenere il possibile risparmio, fi- 
cendo appello alla concorrenza. 

5. E dopo ricevute lè diverse domande 
di concorso, è data facoltà alla Deputazione 
Provinciale, pubblicare gli avvisi di asta, ad 
offerta chiusa a norma dei regolamenti, 
per la costruzione di dette strade fino a 
chilometri 400, e per l'ammontare di'9,000,000, 
somma che non potrà essere sorpassata, in 
base di quella offerta che a suo. giudizio 
presenterà le migliori condizioni e garanzie, 
per la. pronta attuazione del presente deli- 
berato; convocando allora il Consiglio. per 
l'approvazione e per i provvedimenti defini- 
tivi, anche per le allogazioni in bilancio, delle 


IT 


rate annuali corrispondenti alla somi 
dell’ appalto. 


SPECCHIETTO 


1. Strada da Catanzaro per Gimigliano della 


quale esiste il progetto . 

2. Strada dalla Marina di Catan- 
zaro per Borgia, Girifalco, Maida 
e Curinga di cui esiste il progetto 

3. Strada da Monteleone per 
Soriano e Serra. Esiste il pro- 
getto, e salve le precedenti deli- 
berazioni del Consiglio per le ra- 
tifiche dimandate . LINEE 

4. Da Chiaravalle, Argusto, Ga- 
gliato, Satriano, Davoli, San An- 
drea, Isca, Badolato, Santa Catte- 
rina e Guardavalle Mii 

5. Ponte Angitola, Francavilla, 
Filadelfia, Cenadi, Olivadi, Cen- 
trache, Palermiti, S. Elia, Amaroni, 
Squillace, Borgia, Ferrovia sul 
Jonio con diramazioni da Filadel= 
fia per Polia, Monterosso, Capi- 
strano, Nicastrello alla Nazionale 


| Pizzo-Soverato, @ da Cenadi, per 


S, Vito, Chiaravalle. 


ma totale |. 


21 


» 3 


» 80 


ML 7° FLECHEI, quopiS) | MANORORTI WHRTICAL 


Ha lonore di prevemre la sua rispe! 
tabile. clientela dî essere giunta da 


da vendersi 


Parigi con unassortimento di Cappelli, 
Pettinature ed alri generi di novità. 
ViaParione, n. 4, p. 1°, presso S.Trini'a. 
_—r———_ 


RICERG di un’Istitutrice di 


nazione inglese o sviz- 
zera. Far capo in Firenze, via Cal- 
zaioti, n. 3, piano primo, al Magazzino 
di Pianoforti. 

al con giar- 
CASETTA A SOLO dino, da 
subaftittarsi in via Faenza, n. 129, per 


L. 1400 annue. 
di un quartiere vuoto 


RICERC pel presente, da spen- 


dere lire 1000 ‘a 1500. Far capo al 
Magazz no di Pianoforti, via Galzaioli, 
n. 5, primo piano. 


Y TNRT signorilmento am- 
SARETE 
n. 21, piano primo. 


SCUOLA DI BALLO 


Il maestro Giuseppe F'esta di Bre- 
scia tiene scuola di. ballo in casa pro- 
pria, piazza de’Gimatori, n. 2, piano 1°. 

Il medesimo è disposto a recarsi 
al domicilio dei richiedenti, come 
pure ad assumere questa utile istrù- 
zione in qualche collegio o pensio- 
nato di educazione. 


L'uno quasi nuovo per sole L. 500, 
e V’altro nuovissimo per sole Li. 580, 
in via Calzaioli, n: 5, al.primo piano, 
rimpetto l'albergo della. Patria. 


DELLA STIMA 


FONDIE DELLE CASB 
FILIPPO MEDICI 


Ingegnere di 1.a classe nel R. Corpo 
del Genio Civile; già Professore 
nel Convitto Matematico-Legale 
di Reggio nell'Emilia. 

Seconda Edizione. 


4 Vel, in-8° gr. di 428 pag. con B.ta- 
vule dimostranti lo sviluppo numerico 
per la ricerca del valore capitale. delle 
piante. — Prezzo L. 10. 

Esaurita totalmente la prima edizi’ ne, 
il sottoscritto editore d’accordo coll’au- 
tore ne ha fatta la seconda edizione per 
uso specialmente degli Istituti tecnici 
nella parte cherisguarda l’Estimo rurale, 
e giusta lo promesse fatte per ‘istampa, 
agginnge le lezioni concernenti la Stima 
delle case ed altri edifizì. 

La sola parte riguardante la Stima 
delle case, prezzo L. 2. 

Dirigere le domande all'editore Giu- 
seppe Barbieri in Reggio dell'Emilia, ed 
ai signori Gio. Batt. Paravia e C. in To- 
rino, Milano e Firenze. 


D 


Gratis e Franco 


da P. BRUNET, 35, via Doragrossa, Torino, si riceverà il metodo di gua- 
ire senza medicamenti l’asmit, l'oppressione, sofl'oeazione, angina, 
di petto, palpitazioni di cuore, nevralgia della testa, ecc. 


Mandandogli 3 lire in vaglia postale si riceverà 25 fogli dello’ specifico. Dallo 
stesso Vè la POZ VARE IDEWINA per la pronta guarigione e cicatriz- 
zazione delle piaghe purulente, ulcere; cancrenose, ecc., a 


I suddetti; sp cifici si trovano anche alla farmacia Rigois, via Cernaia; Torino. 


AVVISO AT CACCIATORI. 


VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 


per 29 fr. 


Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, faub, St-Martin, Parigi. 


ritenere 


PER COMODO DEI FORESTIERI 
esa chi piacerà di approfittarne, 


I Negozi di OREFICERIA e MOSAICI di proprietà Ricci, Guglielmi 
e Casini sul Ponte Vecchio, si troveranno. d’ora innanzi aperti anche 
nei giorni festivi, dalle ore 9 antimeridiane. alle ore'2> pomeridiane. 


L, 0 75 la scatola. 


6. Sambiase, Gizzeria, Falerna, E 
Nocera, Martirano, Conflenti, Motta 


Santa Lucia . >. > + +: noe. * 10. 
7. Cotrone;, S. Mauro, Polica- 
‘stro, Mesuraca, Petronà, Valle Ma- 
pulase alla strada della piccola d 
Sila ca» dacslepon. ocidtnii dee 
8. Cotrone, Rocca di Nieto, San £ 
Giovanni in Fiore +. .e0* » 50 
Totate. .. K. 38% 


Di seguito dà lettura di una; proposta del 
signor. Marincola Filippo, per unvbraccio che, 
spartendosi «dalla Catanzaro-Gimigliano p. esso 
il Sovereto; pieghi verso Pentone, e costeg= 
giando Fossato, Sorbo, Taverna, Vincolise, 
Magisano, Zagarise, Sersale, vada a taggiun- 
gere la Silana presso Petronà. $ 

Il sig. Greco chiede che il progetto Marin- 
cola ‘vada modificato a Versarsi giù per la 
marina , ‘cioè che, percorsi i paesi del Man- 
damiento ‘di Taverna, la strada ripiegasso alla 
marina verso Soveria, per ricongiungersi alla 
strada di Cetrone, mentre Sersale ed i paesi 
in ‘continuazione verranno legati alla Silana. 

Colosimo e Morelli appoggiano il progetto 
del presidente. È 


Ia a strada da S. Piet 
Apostolo per Serrastretta e Feroleto 
giungere la ruotabile di Nicastro. è 
Il Consiglio approva integralmente la pro. 


- Apollari. 


‘posta del presidente, e delega la Mae ‘ 
per l'espletamento sollecito delle pratiche giu- 
‘sta le conclusioni della relazione. . 


Approva; inoltre la proposta dell'altra strada 


‘esentata dal sig. Marincola, con lo modifica». 
zioni domandate dal sig. Greco in quanto allo, _ 


sbocco-di detta strada, e la proposta Apollari, 


salvo per tuti;i progeti i, le altre rettificazioni _ 
che gli uomini tecnici crederanno di appor= 
tare, sia per il coordinamento della rete, sia 
per evitare le eccessive difficoltà dl terreno — 


ed il trasmodante costo chilometrico. 


Il signor De Carolis aggiunge la proposta g 


di una strada che da Monteleone si versi nel’ 
Mandamento di Briatico e costeggiando lari 


viera tocchi Tropea, Nicotera, e si congiunge 


alla Nazionale presso Rosarno. 


Il Consiglio adotta questa, proposta con le | 
modifiche di ‘sopra. e con dichiaraziona di 


darsi Ja preferenza ‘a quelle strade dì cuî 
sono pronti i progetti. î 

Il Presidente 
Avv. Giuseppe Rossi. Avv.f1iiPPO MARINCOLA. 


7" soccunsie pesa cass | 
FRATELLI REY di Torino 


G. PEYRON E COMP. 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG. 


Firenze, via Panzani, ni 3. 


ISTITUTO- 


Li 


CONVITTO MEIL 


IN. UN SALUBRE LOCALE, CON. ‘VASTO CORTILE E PORTICO 


parta ad istituti pubblici. 


Presso l'Ufficio dell’OPINIONE: 


Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorno, successivo al loro arrivo per metà del costo | ; 


dell'abbonamento. 


Firenze, 10 novembre 1865. 


Milano; 10 novembre 1865 


Via S. Egidio, 12, Palazzo Batelli, a Firenze. 
L'istruzione in questo istituto comprende l'insegnamento ginnasiale, ticeala a 
tecnico, onde i giovani vengono preparati ialle RR. Università, ai RR. Collegi mi- 
litari, alle RR. Accademie, e sono avviati agl ppieghi amministrativi e al com- 
mercio. — L'istruzione è affidata a 20 Professori e 


faestri, appartenenti la maggior 


L'Istituto possiede una sufficiente suppellettile per l'insegnamento delle scienze 
fisiche e naturali, della geografia e del disegno lineare e topografico. — Vì sì 
danno inoltre lezioni di-ginnastica, scherma, musica, ecc. 


Il Direttore e Proprietario 
Luigi Meil. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMARAZIONI 


Operario da sè'Senza'peritolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delto: 
lore dalle” fosse; latrine ved altri laoghi consimili: Ì o: 


Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, d 


11RmRnR1—————1mip <urr_—_—_rr___11_r_—r__—_md€10nq4_e__m_—_ Tr 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Genova, î0 novembre 1865. 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli ‘annunzi e le inserzioni saranno rice- 


vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n: 440. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. | 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 


gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


CT RIDE Viet] Mn 


Virenze, Tipogratia. dell’Opinione diretta da C. Carbone; via Ghibellina, n;.110; 


11 Segretario del Consiglio. — 


rise 


M 
estìr 
6,43 
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